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Kosic: ematologia
a Trieste ci sarà
ma discutiamone
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L’assessore,insomma,in-
tende mantenere l’esisten-
te senza creare, come sta
scrittonel Piano, la Struttu-
ra operativa complessa. La
differenzanonèbanaleper-
ché l’istituzione di una Soc
diEmatologiaaTriestepre-
vedelanominadiunprima-
rioequindil’aumentodella
spesa sanitaria. Al momen-
to a Trieste il servizio di
ematologia fa parte della
SocdiMedicina e quindiri-
cade sotto la regia del pri-
mario di Medicina. Da qui
la preoccupazione dei friu-
lani che vedono nello sdop-
piamento della Soc la crea-
zionediunastrutturaincon-
trapposizione con quella
udinese.Matorniamoaifat-
ti.

Kosic pur concordando
con la tesi di Blasoni, «la
suavalutazionesullapredi-
sposizione del Piano è cor-
retta»ribadisce,sisofferma
suinumeriresinotidaPala-
dini e constata che «l’Ema-
tologia di Trieste soddisfa
bisogni ineludibili anche
perquanto riguarda lacura

deilinfomi,noncredo–pre-
cisa – che Udine da sola ce
la farebbe a seguirli tutti».
Ecco perché invita a stare
attenti a non «costringere i
bisogniall’internodiregole
chenonriesconoaconcilia-
re con la realtà di Ematolo-
gia».

L’assessorenonvuoleali-
mentare la storica contrap-
posizione tra Udine e Trie-
ste al contrario preferisce
riunire attorno a un tavolo i
direttorieiprimaripercer-
careunamediazionecheac-
contenti tutti.«Ilpercorsoè
initinere»assicuranelrico-
noscere che effettivamente
«l’interpretazione del Pia-
noporterebbeaunerrore. I
dati però ci inducono a fare
questo percorso».

Di fronte a questa presa
di posizione, Blasoni, che è
anche coordinatore cittadi-
nodelPdl,citieneaprecisa-
re che «con Kosic c’è piena
sintonia,lemiedichiarazio-
nidell’altrogiornosonosta-
tepreventivamenteconcor-
date sia con l’assessore che
conildirettoregeneraleBa-
saglia. Dunque quello che
ho detto resta, ma certo oc-
correlavorarepermantene-
re e rafforzare l’esistente
anchenel capoluogo giulia-
no». Facile intuire che Bla-
soni, ancora una volta, dice
noall’istituzionedellaSoce
quindi alla nomina di un

nuovo primario a Trieste.
InFriuli,intanto,siraffor-

zano le prese di posizione a
difesa della clinica Emato-
logica dell’Azienda ospeda-
liero-universitaria Santa
Maria della Misericordia.
Traquesteregistriamoquel-
la del sindaco, Furio Hon-
sell, che da ex rettore del-
l’università conosce bene i
traguarditagliatidallaclini-
ca Ematologica diventata,
negli anni, centro di riferi-

mento italiano. Per questo
sostieneche «se c’èbisogno
difareuncentrodiEmatolo-
gia a Trieste, proprio per
l’esperienzachehamatura-
toèbenechesiacoordinata
da Udine». Il sindaco non
entra nel merito se ci sia o
meno la necessità di istitui-
relaSocdiEmatologiaaTri-
este ribadisce soltanto l’im-
portanzachesiaUdineaco-
ordinarla.
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Ematologia a Udine o a Trieste? Il caso si complica. «I numeri – fa
saperel’assessoreregionaleallaSaluteVladimirKosic–ciinduconoa
trovare una soluzione non di contrapposizione, ma di considerazione
dei bisogni reali della popolazione». Kosic, in effetti, non smentisce il
vicepresidentedellacommissioneSalute,l’udineseMassimoBlasoni,
che ha rassicurato i friulani dicendo «la Struttura operativa comples-
sa (Soc) di Ematologia a Trieste non si farà è stata prevista nel Piano
sociosanitario per errore», ma verificati i dati sui pazienti curati ogni

annoaTrieste annuncia laconvocazione di unincontro coni direttori
generalidell’ospedaleMaggiorediTriesteedell’Aziendaospedaliero-
universitariaSantaMariadellaMisericordiaassiemeaidirettoridelle
Ematologie di Udine e Trieste, Renato Fanin e Giorgio Paladini, per
trovare una mediazione. «Vorremmo favorire una collaborazione tra
ledueEmatologie,maSocinpiùnoncisaranno»chiariscel’assessore
che non vede possibile il trasferimento di 9 mila pazienti, tanti vengo-
no visitati ogni anno a Trieste, nel capoluogo friulano.

Piano sanitario. La Regione vuole mediare fra i due ospedali. Honsell replica: rimanga a noi il coordinamento

Ematologia, il doppione ci sarà
Il caso Udine-Trieste si complica. Ma Kosic assicura: troveremo una soluzione
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